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I Bach prima di Bach
Dentro il RinascimentoPrima che il sommo Johann 

Sebastian Bach venisse alla luce, 
una nutrita schiera di suoi illustri 
antenati animava la vita musicale 
tedesca; sulle loro tracce si sono 
mossi il direttore Lionel Meunier
e l’ensemble Vox Luminis, 
andando a riscoprire l’opera
di Johann (1604-1673)
e dei due fratelli Johann Christoph 
(1642-1703) e Johann Michael 
(1648-1694), rispettivamente 
prozio del Thomaskantor
e primi cugini del padre. 
L’integrale dei loro mottetti svela 
l’alta maestria del repertorio 
liturgico luterano riconducibile
alla straordinaria dinastia
dei Bach: un variopinto 
laboratorio che permette
di ridefinire i contorni e i dettagli 
di una vicenda unica
per importanza e qualità artistica 
nel campo della musica sacra,
in cui l’avvento di un genio 
superiore appare come l’esito 
spontaneo di un lungo processo 
naturale: «un’ineluttabile 
necessità», secondo le parole
dello studioso Karl Geiringer.
Bach, “Motetten”. Vox Luminis, 
Lionel Meunier. Ricercar / Self / 2 
Cd, 31 euro. (A. Mil.)
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Campbell e Cole, studiosi 
dell’arte italiana, propongono
con un approccio didattico 
accessibile anche
ai non specialisti,
una rilettura dell’intero canone 
della pittura e scultura 
rinascimentali, allargando
il tradizionale campo d’indagine 
fino a considerare l’architettura, 
le arti decorative, il disegno, 
l’incisione e gli oggetti d’uso 
quotidiano. Evitando i limiti
di un approccio troppo ancorato 
alle biografie degli artisti,
il volume individua inedite 
connessioni formali e tematiche 
fra le opere d’arte prodotte
tra Quattro e Cinquecento, 
decennio dopo decennio; 
analizza le tecniche
di produzione, collega le opere 
ai luoghi in cui furono create
e descrive il ruolo
dei committenti, nonché
le aspettative e le reazioni
dei primi fruitori.
Stephen J. Campbell, Michael
W. Cole. L’arte del Rinascimento 
in Italia. Una nuova storia. 
Einaudi Grandi Opere,
pagine 680, euro 110,00.

50 anni di Renzo Piano

Un secolo di studi biblici in Italia
Il ricco repertorio bio-bibliografico voluto 
dall’Associazione Biblisti Italiani, raccoglie
la memoria di settantanove studiosi 
contemporanei della Sacra Scrittura, evidenziando 
“uno spaccato della storia della ricerca biblica
nel contesto culturale e teologico dell’Italia
del Novecento” (Rinaldo Fabris). Correda
il volume l’indice dei biblisti.
Al primo posto le Scritture. Biblisti italiani
del Novecento, a cura di R. Fabris, G. Ghiberti, 
E. Manicardi. Sciascia, pagine 352, euro 25,00.

John Ruskin e l’etica dell’architettura
Il saggio di Ruskin è un appassionato discorso
sui princìpi dell’architettura, tenuto sul filo
di una analogia tra esperienza etica ed estetica. 
L’autore inglese sottopone al vaglio le leggi 
fondate sulla natura dell’uomo, non sul suo 
sapere, e le organizza attorno a sette grandi 
capisaldi, sorta di spiriti guardiani che hanno
il compito di indicare i termini entro
cui si pone correttamente la pratica professionale.
John Ruskin, Le sette lampade dell’architettura. 
Jaca Book, pagine 262, euro 19.00 .

La lingua mistica e morale di Dante
Se la trama della Commedia è narrazione 
immaginifica della vicenda esistenziale di Dante, 
la lingua è forma propria della sua conversione 
spirituale e intellettuale. Per il poeta dunque 
dedicarsi alla lingua è forma alta di responsabilità
etica, realizzazione eccellente della dignità morale 
dell’uomo e della sua conformazione al Verbo.
Pierluigi Lia, Poetica dell’amore e conversione.
Considerazioni teologiche sulla lingua
della Commedia di Dante. Olschki, pagine 324, 
euro 35,00.

La vocazione secondo Carlo Maria Martini
Attraverso tutta la Bibbia, da Abramo fino
ai dodici apostoli, passando per Mosè, Samuele
e Geremia, Carlo Maria Martini analizza
con finezza e allo stesso tempo con semplicità,
ciò che “l’economia della salvezza” ci insegna
sulla vocazione dei testimoni di Dio. Ogni 
chiamata, quando viene da Dio, coinvolge l’intera 
esistenza, rendendola dono e promessa.
Carlo Maria Martini, Chiamò quelli che Egli 
volle. Bibbia e vocazione. San Paolo, pagine 136, 
euro 12,50.
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Cervantes e Shakespeare
un contorno di capolavori

G
li studi, le nuove edizioni delle opere, gli appro-
fondimenti sulle figure di Cervantes e Shake-
speare dimostrano la loro grande attualità.

Su quanto può essere essenziale il riferimento 
a Cervantes della letteratura contemporanea se-

gnaliamo il saggio di uno dei maggiori scrittori spagnoli di og-
gi, Javer Cercas, Il punto cieco (Guanda, 2016); mentre ritorna 
in libreria un ritratto biografico dello scrittore tedesco Bruno 
Franz, Cervantes (Castelvecchi, 2016) che cerca di far luce sulla 
vita dello scrittore dalla giovinezza, di cui abbiamo pochi docu-
menti, alla maturità, in cui, uomo solo e disperato, crea il suo 
capolavoro. Per una edizione filologicamente ineccepibile del 
Don Chisciotte è necessario consultare l’edizione pubblicata da 
Bompiani nel 2012, più di duemila pagine che costituiscono 
una sorta di summa di quattrocento anni di studi preparata da 
Francisco Rico, conoscitore massimo dell’opera cervantina. 
L’edizione, la cui traduzione italiana è di Angelo Valastro Ca-
nale e si è avvalsa dei più recenti commenti al Don Chisciotte, è 
corredata da un apparato di note tanto essenziali quanto illu-
minanti. Tra le riletture critiche si consigliano inoltre il Don 
Chisciotte di Pietro Citati (Mondadori, 2013) e un “classico” 
irrinunciabile, quello del grande Miguel de Unamuno, che 
presenta una lettura cristiana e tragica dell’opera: si tratta di In 
viaggio con Don Chisciotte, edito da Medusa nel 2013, che rac-
coglie per la prima volta l’insieme di saggi brevi e articoli dello 
scrittore spagnolo sull’opera di Cervantes, completando per il 
lettore italiano il panorama delle importanti ricerche di Una-
muno sul mito più grande della letteratura spagnola.

Per saperne di più su Shakespeare si può partire con Shake-
speare nostro contemporaneo, edito nel 1961, ora ristampato da 
Feltrinelli, di Jan Kutt, critico e storico teatrale polacco, che 
reinterpreta i drammi shakespeariani alla luce della storia e del-
la cultura moderna. Per un ritratto biografico accattivante e 
brillante di un genio sul quale si è detto di tutto, rimandiamo a 
uno scrittore inglese del calibro di Bill Bryson e al suo Il mondo 
è un teatro (Tea, 2014), ritratto di uno Shakespeare mai rac-
contato e affresco della Londra elisabettiana. Fondamentale 
poi Shakespeare: una biografia dello scrittore inglese Peter 
Ackroyd (Neri Pozza, 2011), quasi 700 pagine per raccontare 
“il romanzo della vita di Shakespeare”, che penetra così a fondo 
nel mondo e nelle vicende dell’esistenza del genio inglese da 
apparire più come l’opera di un scrittore coevo che quella di un 
biografo contemporaneo. Per quanto riguarda le opere si consi-
gliano i volumi dell’edizione Bompiani. (F. Pa.)
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